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Case a Mare: campagna di scavo 2016

Silvia Mevio

Nell’isolato antistante il litorale meridionale la campagna 2016 ha permesso di concludere lo scavo nell’am-
biente Aa, di proseguire le indagini nell’ambiente Ad e di iniziare un saggio stratigrafico nell’ambiente 
Ae. Gli interventi, iniziati nel 2012 negli ambienti Aa, Ab ed Ac sono proseguiti negli anni seguenti in 

tutti i vani della cosiddetta “casa A” (amb. Ad, Ae, Af, Ag, Ah, Ai, Al)1. I sondaggi più consistenti sono stati 
effettuati negli ambienti dove l’attività di scavo degli anni ’50 è risultata meno invasiva, ovvero in Aa, Ad ed Ae: 
ambienti caratterizzati dalla presenza di piani pavimentali integri o lacunosi, risparmiati dallo scavo precedente. 
Gli interventi condotti nei tre settori rispondono ad esigenze di comprensione differenti: in Aa si è terminato lo 
scavo, iniziato come un saggio, per portare alla luce un bel pavimento in opera cementizia risalente ad una delle 
fasi più antiche; in Ad si è proseguito lo scavo in estensione del vano; in Ae, infine, si è scelto di scavare il rispar-
mio pavimentale lasciato da Gennaro Pesce negli anni ‘50, situato a nord-ovest dell’ambiente, per individuare le 
numerose fasi di vita presenti.

L’ambiente Aa

Dopo il saggio praticato nella parte orientale dell’ambiente si è deciso di effettuare un allargamento verso 
ovest di 3 m, con lo scopo di mettere in luce un lacerto pavimentale rinvenuto al termine della campagna 2015 
(US 31877), visibile solo per un breve tratto presso il limite di scavo W, e di chiarire le fasi di vita più antiche 
dell’edificio, legate agli ambienti Aa ed Ab e alla zona di passaggio tra questi due. 

Al di sotto dello strato pavimentale più recente US 31715 sono venute alla luce le medesime situazioni rin-
venute nel 2014: in seguito alla rimozione dello strato sottopavimentale US 31834 è stato ritrovato un piano di 
lavoro in calce bianca e ciottoli (US 31841) altamente rovinato, anch’esso già visibile durante lo scavo precedente, 
interpretato come strato di cantiere data la fattura di scarso pregio. Sotto questo piano di lavoro si imposta un 
poderoso strato di riporto dello spessore di circa 80 cm (US 31856), al suo interno sono venuti alla luce nume-
rosi frammenti di intonaco, calce, stucco e pavimento che coprivano un allineamento di pietre (US 31918) di 
varie dimensioni in arenaria, granito e andesite, parallelo e adiacente alla fronte nord del muro perimetrale sud 
dell’ambiente Aa US 31702; si può pensare che la sua funzione fosse quella di rinforzo strutturale per il pavimen-
to superiore, in concomitanza alle operazioni di innalzamento del piano. La rimozione di tutto lo strato US 31856 
ha messo in luce una buona parte del piano pavimentale US 31877, constatandone l’ottimo stato di conservazione. 
Il pavimento si estende su quasi tutta la superficie del saggio, ad eccezione della sua porzione nord-est, dove è 
presente un taglio (US -31882) orientato in senso E-O, forse dovuto alla presenza di una struttura non più presen-
te né identificabile. Il pavimento è in opera cementizia, costituito da calce e malta legate fra di loro con l’aggiunta 

1 Cespa 2014.
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Fig. 1 - Nora, Area E, ambiente Aa, il pavimento US 31877.

di inclusi lapidei di pezzatura millimetrica e centimetrica, in alcuni punti rimane ancora perfettamente lisciato la 
quota è omogenea su tutta la sua superficie (3,04 m s.l.m., fig. 1). 

Nella porzione sud e sud-est di Aa si è proseguito l’approfondimento concluso al termine della campagna di 
scavo dell’anno precedente, durante la quale sono state individuate cinque fasi cronologiche di frequentazione 
dell’ambiente2. Al di sotto del piano pavimentale US 31877 ed in quasi tutta la porzione del saggio I, è presente 
uno strato (US 31890) a matrice argillosa rosso scuro, colore determinato probabilmente dalla presenza cospi-
cua al suo interno di mattone crudo disciolto, con la sua asportazione è venuto alla luce un ulteriore strato (US 
31924), a matrice argillosa con numerosi frammenti di carbone frammisti, all’interno del quale è ben visibile 
un taglio (US -31922), parallelo alla struttura muraria US 31702 ed interpretato come fossa di fondazione per la 
costruzione del suddetto muro. All’interno del suo riempimento, costituito da pietre di modeste dimensioni e me-
diamente lavorate in andesite e granito, è stato rinvenuto un frammento di fondo di un piatto in ceramica grezza 
sul quale sono incise tre lettere in alfabeto fenicio3 (fig. 2). 

Con l’asportazione di ulteriori strati di calpestio e d’uso nella porzione orientale dell’ambiente Aa sono state 
rinvenute anche le fosse di fondazione dei restanti muri perimetrali esterni del vano (UUSS 31700 e 31701), che 
risultano essere tra i più antichi dell’area. 

Gli approfondimenti in questo ambiente hanno portato alla conclusione che il pavimento US 31877 si legasse ai 
filari più bassi dei muri perimetrali sud e nord dell’ambiente Aa, US 31702 e US 31700, mentre ad est risulterebbe 
in fase con il muro US 31889, visibile solo nella sua parte più bassa; è possibile  ipotizzare che in questo periodo, 
identificato come Fase I dell’ambiente Aa, il vano fosse più piccolo, avendo come muro perimetrale est US 31889. 
Successivamente alla costruzione dei muri UUSS 31861, 31862 e 31880 corrispose un ampiamento verso est 
dell’intero vano Aa: è possibile giustificare questi lavori con l’intento di ingrandire l’abitazione.

2 Cespa 2016.
3 I frammenti provenienti dalle Case a Mare sono ancora in fase di studio.
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Fig. 2 - Nora, Area E, ambiente Aa, il riempimento US 31921, in evidenza il fondo del piatto con iscrizione.

Fig. 3 - Nora, Area E, ambiente Ae a fine scavo.
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Fig. 4 - Nora, Area E, ambiente Ae, sezione sud-est del saggio praticato al disotto del piano pavimentale; si nota la successione di piani 
pavimentali e riempimenti.

L’ambiente Ae

    La scelta di effettuare un approfondimento nell’ambiente Ae è derivata dalla necessità di relazionarlo all’adia-
cente ambiente Ad4 e di datare i piani pavimentali presenti in entrambi grazie al recupero dei materiali al loro 
interno. L’ambiente Ae, a differenza dell’ambiente Ad, fu quasi interamente scavato nel corso della campagna 
scavo di Gennaro Pesce negli anni ’50; la porzione rimasta a testimoniare questo sondaggio in profondità sono 
gli angoli sud-ovest e nord dell’ambiente, nei quali rimane un pavimento in cocciopesto e parte della base di un 
tannur5. Si è deciso di praticare un saggio e di scavare la porzione più a sud dell’ambiente, dove una lacuna nel pa-
vimento lasciava intravvedere un lacerto lapideo affiorante dallo strato di pulizia 31942. Con l’asportazione dello 
strato US 31942, un riporto di terreno a sud del pavimento 31783, è venuto alla luce un allineamento di pietre US 
31943, con andamento est-ovest ed immediatamente a S del pavimento (con il quale sembra essere in relazione 
poiché una porzione di 31783 sembra fare un piccolo sbuffo su due delle pietre di 31943). Al di sotto dell’allinea-
mento 31943 è stato rinvenuto un piano in calce gialla 31944, il quale sembrerebbe avere un andamento regolare 
al di sotto della struttura muraria. Contemporaneamente si è provveduto alla rimozione di una parte di 31783, la 
porzione adiacente al muro 31943, per poter datare il pavimento di quest’ultima fase. 
    Con lo scopo di identificare la stratigrafia presente al di sotto del piano pavimentale si è deciso di effettuare 
una pulizia della sezione nord ed est del testimone lasciato nel pavimento, dove sono venuti alla luce vari piani 
di stratigrafia riconducibili ad un pavimento e a vari battuti. Al di sotto del pavimento viene rinvenuta la sua 
preparazione a base di macerie e lacerti lapidei di piccole dimensioni (US 31945), al di sotto di essa si trova un 
battuto compatto in argilla e limo (31946) di colore grigio scuro, lo strato prosegue immediatamente al di sotto di 
US 31943 e al di sopra di US 31944. Nell’angolo NE lo strato 31946 è tagliato in modo irregolare, il riempimento 

4 Cespa, Mevio 2017.
5 Entrambi rilevati durante la campagna di scavo 2012: Mevio 2013; Cespa 2013.
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è lo stesso strato 31945, mentre sul fondo del taglio viene alla luce un piano pavimentale US 31951. Al di sotto 
di 31946 viene alla luce invece un piano in calce gialla (verso E) tagliato anch’esso dal taglio -31947 (così come 
lo strato 31946), un piccolo lacerto di pavimento tipo cocciopesto in calce gialla frammisto a cocci e ciottoli di 
piccole dimensioni US 31948, di cui l’US 31949 sembra essere la preparazione e un ulteriore strato in calce gialla 
sopra US 31948, ben lisciato e visibile nella porzione del saggio verso il pavimento 31783. Quest’ultimo strato in 
calce lisciata viene chiamato 31944. Dopo la sua rimozione viene alla luce il piano di battuto in cocci e ciottoli 
US 31948, esteso nella porzione NS dello scavo. Successivamente viene rimosso US 31948, mettendo alla luce la 
preparazione in calce gialla 31949 in quasi tutto l’ambiente (ad eccezione dell’angolo NE in cui il taglio - 31947 
taglia anche la preparazione in calce gialla). Al di sotto viene alla luce un battuto (31950) su tutta l’area scavata 
(ad eccezione del taglio -31947), uno strato argilloso con all’interno grumi di calce, lenti di argilla grigio chiaro 
e giallo e pietre di piccole e medie dimensioni. Con la sua rimozione viene rinvenuto un pavimento, conservato 
in modo unitario, in malta e ciottoli di piccole e medie dimensioni, il pavimento 31951 sembra proseguire a N, 
visibile in sezione per un paio di metri. Sottostante al piano 31951 viene alla luce 31954, un battuto in limo-argilla 
con sabbia sciolta sulla superficie, al di sotto di questo strato viene rinvenuto US 31955, sempre un piano d’uso 
con una colorazione gialla scura, al di sotto del quale è stato rinvenuto un allineamento di pietre di piccole e me-
die dimensioni (US 31958) che separano in senso est-ovest un lacerto di pavimento o preparazione in calce (US 
31959), molto rovinato e che copriva in parte una delle pietre dell’allineamento a nord, e uno strato più scuro con 
numerosi inclusi di carbone e concotto a sud (US 31957, fig. 3). 

Nella parte sud è stato trovato un sottile lacerto di battuto in ciottoli e calce US 31956, che risulta essere anche 
il fondo del taglio -31953. Nella sezione della parete N sotto al pavimento 31783 si individua un taglio US -31961 
che intacca per primo US 31946, successivamente tutti gli strati sottostanti, interpretato come il taglio di fonda-
zione del muro perimetrale ovest 31767, il cui riempimento 31960 viene tagliato da - 31953 . A sud della struttura 
muraria 31943 la situazione sembra essere completamente differente poiché il riempimento US 31942 prosegue 
per almeno 50 cm di profondità. 

La situazione finale è di incerta attribuzione: sicuramente nell’ambiente Ae è possibile individuare molti 
rifacimenti pavimentali sovrapposti uno all’altro, a pochi centimetri di quota di differenza (fig. 4). A questa situa-
zione si aggiunge l’allineamento di pietre US 31858 e lo strato di carbone e concotto US 31857, attribuibile forse 
ad un piccolo focolare di uso domestico. Sfortunatamente è impossibile per ora dare una risposta più precisa alla 
funzione di tale allineamento, in quanto la campagna scavo 2016 si è conclusa proprio con questo ritrovamento.
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